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Quattro “ciàcere”
con Giorgio Paternolli

Nu.Vol.A. ? si
“nuvole” ? no

Se di qualcosa possiamo, anzi, 
dobbiamo andare orgogliosi per 
quanto fatto nel 2009, è certamente 
l’intervento in Abruzzo. Gli Alpini 
laggiù si sono fatti onore e – ancora 
una volta – si sono fatti apprezzare 
ed amare. Ed in particolare i Nuclei 
Volontari Alpini della Valsugana, che 
comprendono – è doveroso ricordarlo 
– anche quelli delle zone limitrofe di 
Pinè e del Primiero, hanno contribuito 
tempestivamente e concretamente 
alla grande operazione di soccorso.
Nati nel 1988, inizialmente con un 
ampio e variegato ambito d’interven-
ti, i Nu.Vol.A. trovarono successiva-
mente la loro defi nitiva e più defi nita 
funzione: supporto logistico negli 
interventi d’emergenza della Prote-
zione Civile. Un compito che si è ri-
velato impegnativo e gravoso, come 
si è visto anche nel recente caso del 
terremoto abruzzese, dove per sei 
mesi l’organizzazione alpina è stata 

SEGUE IN ULTIMA

7 marzo 2010 - Alpini valsuganotti alla sfi lata di Trento

Gli  internati militari italiani (I.M.I.) nei campi di prigionia nazisti hanno ottenu-
to di recente un signifi cativo, quanto meritato riconoscimento. Tardivo, pensiamo 
noi, considerando che la maggior parte di quei protagonisti della nostra storia 
sono già “andati avanti”, ma pur sempre importante ed opportuno per non far ca-
dere nell’oblio il drammatico periodo bellico. Anche tre Alpini valsuganotti han-
no ricevuto la targa del Capo dello Stato dalle mani del commissario del Governo 
Francesco Squarzina. Si tratta di Vittorio Tomaselli di Strigno, Celestino Casata 
di Cinte Tesino e Pietro Dalfollo di Carzano. Nela fotografi a li vediamo tra il 
consigliere di zona dell’ANA Marino Sandri (a sinistra) ed il dott. Squarzina. 
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ALPINI CON LE “CIASPOLE”...

BORGO - All’8.va edizione della CiaspolANA in Sella il premio per il gruppo più numeroso è andato ad Ospedaletto

Il 31 gennaio 2010 si è svolta a Pie-
ve Tesino , la 2^ CASPADA CONCA 
DEL TESINO, che ha visto partecipa-
re 240 concorrenti. Il trofeo è andato 
al Gruppo ANA più numeroso, quello 
di Borgo Valsugana. Il 1° classifi cato  
Mirco Mezzanotte  del Gruppo di Cin-
te Tesino  ha percorso i sei chilometri 
in 27’05”, la prima donna  è stata Mo-
nica Gonzo del Gruppo di Borgo. 
 Premiato anche l’Alpino meno giova-
ne: Vittorio Bortolotti  del Gruppo di 
Cinte Tesino. Da sottolineare la mas-
siccia partecipazione di molti giova-
nissimi.Il percorso era sorvegliato dal 
Soccorso alpino del Tesino, mentre gli 
Alpini di Cinte e Castello hanno di-
stribuito the, vino caldo e cioccolata 
nei due posti di ristoro. Alla fi ne della 
gara i vigili del fuoco di Pieve hanno 
distribuito a loro volta un’abbondante 
pastasciutta a tutti gli intervenuti

Silvano GecelePIEVE TESINO - Partenza della seconda Caspada 
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... E SUGLI SCI

Anche due atleti valsuganotti, Fiore Nicoletti del Gruppo di Ospedaletto 
e Luciano Fontana del Gruppo di Olle hanno contribuito alla straripante 
vittoria della Sezione di Trento nei campionati di fondo dell’ANA svoltesi  
a metà febbraio a Tesero

STRIGNO - la Befana alpina ha distribuito 150 pacchi

NOVALEDO - La tradizione del concerto natalizio 
offerto dagli Alpini è proseguita nel 2009 con l’applaudita 
esibizione del coro degli Angeli Bianchi di Levico

NOVALEDO - 27 febbraio 2010, il 
sindaco Bastiani (a destra)  premia 
l’Alpino Attilio Pallaoro per la sua 
pluriennale opera di volontariato.

CASTELNUOVO - Babbo natale per 91 ragazzi

anavalsugana.it
IL NOSTRO SITO!

ECHI DELLE FESTE NATALIZIE
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SEGUE DALLA PRIMA - NU.VOL.A. ? SI

Fin dalla sua prima uscita il nostro bimestrale ha trovato consensi ed 
anche concreto sostegno. Il responsabile di zona, Marino Sandri, ha 
preso contatto con le presidenze delle cinque Casse Rurali della Bassa 
Valsugana e Tesino, ottenendone l’impegno per un contributo.
Gli Alpini ringraziano.

Le CASSE RURALI
sostengono gli Alpini
di Valsugana e Tesino

fondamentale per le vittime del sisma, 
ma anche per coloro che le soccorre-
vano. 
I Nu.Vol.A. valsuganotti costituiscono 
un’unità operativa completamente au-
tosuffi ciente: installano i propri padi-
glioni e vi sistemano le loro attrezzatu-
re di cucina, gestiscono in autonomia 
l’immagazzinamento delle vettovaglie 
e provvedono direttamente alla distri-
buzione dei pasti. Non ci sono risto-
ranti in grado di fare una mole di lavo-
ro così grande e così valida.
Ne parliamo con Giorgio Paternolli, 
che proprio di recente è stato confer-
mato con tutto il suo staff alla guida 
dei nuclei della Valsugana.
Cinquantaquattro anni, geometra “spe-
cializzato nel taglio dei… crauti (dice 
sorridendo),  ha partecipato a tutte le 
grandi emergenze nazionali ed estere. 
Come quella della guerra in Kossovo, 
dove gli Alpini si sono trovati a dover 
sfamare fi no a novemila persone.
E in Abruzzo ?
Tutt’altra cosa – risponde – attrezzatu-
re e uomini erano suddivisi in tre cam-
pi: uno per la colonna mobile trenti-
na che doveva servire 150 persone, in 
particolare i tecnici ed i soccorritori; 
un secondo, che faceva capo all’ANA 
ed un terzo che doveva rispondere alla 
Provincia Autonoma. In questi ultimi 
due si è arrivati a sfornare fi no a mil-
leseicento pasti per volta, sia a mezzo-
giorno che alla sera !
Sono numeri incredibili, ma come 
siete riusciti a tenere quei ritmi ?
Per gli Alpini - sorride ancora Giorgio 
– non esiste… l’impossibile ! scherzi 
a parte, devo dire che eravamo molto 
ben organizzati: in 55 abbiamo coper-
to 85 turni e questo nei sei mesi che 
vanno da metà aprile a metù ottobre. 
E’ stato comunque un lavoro massa-
crante…
E come ne siete usciti ?

Grazie alla nostra organizzazione. E 
qui devo ringraziare la disponibilità 
di tutti, ma soprattutto l’esperienza 

del mio amico e “vice” Walter Sch-
mid. Gli uomini alla fi ne avevano le 
ossa rotte, ma anche la convinzione e 
la fi erezza di aver fatto quello che ci 
proponevamo ed ancor più di quanto 
ci veniva chiesto. Peggio di noi, devo 
dire, è andata alle attrezzature, che 
in normale uso alberghiero dovreb-
bero durare sette anni. Ora invece ci 
toccherà comperare  almeno un forno 
nuovo, con quel che costa ! 
Tu che hai conosciuto Bertolaso, 
come lo giudichi ?
A me ha fatto una bella impressione. 

Parla come noi, non il “politichese”, 
ed agisce. Anch’io sono stato accusato 
d’essere un po dittatore, ma quando si 
deve fare…
***
Ora, se permettete, un’osservazione 
un po’ frivola. Abbiamo letto, nelle 
cronache del terremoto, alcune battute 
sull’apporto femminile all’operato del-
le “penne nere”. Si parlava di “nuvole” 
o “nuvolette”. Molto simpatico, solo 
che noi a quella “A” fi nale ci teniamo.  
Perché ? perché vuol dire “ALPINI” !
                                                                              g.v.

Paternolli (a sin.) sfi la con i Nu.Vol.A. al raduno zonale di Villa Agnedo

MANIFESTAZIONI ALPINE
MARZO
28 Colerre (BG) - CAMPIONATO NAZIONALE SLALON GIGANTE

APRILE
5 Borgo - OVI E RADICI IN SELLA  (a mezzogiorno) 
11 Tezze - MERENDOLA ALPINA 

MAGGIO
8/9 Bergamo - ADUNATA NAZIONALE

GIUGNO
4/5/6 Villa Agnedo - FESTA DI PRIMAVERA 


